
N°: 38 del 27/03/2025

 COMUNE DI FORLIMPOPOLI
                       PROVINCIA DI FORLI' - CESENA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

OGGETTO: PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA' E ORGANIZZAZIONE (PIAO) PER IL 
TRIENNIO 2025-2027. APPROVAZIONE.

L' anno duemilaventicinque (2025) addì ventisette del mese di Marzo alle ore 17:02 

nella sala delle adunanze della Sede Comunale, si è riunita la Giunta Comunale 

convocata nelle forme di legge.

Presiede l'adunanza Milena Garavini nella sua qualità di Sindaco e sono rispettivamente 

presenti ed assenti giustificati i seguenti sigg.:

  Presenza  

1) GARAVINI MILENA Sindaco X

2) MONTI ENRICO Vice Sindaco X

3) POLETTI ARIDE Assessore X

4) ARTUSI CARLOTTA Assessore X

5) LIVERANI PAOLO Assessore X

6) BONDI ANTONELLA Assessore X

Totale Presenti: 6 Totale assenti: 0

Con l'assistenza del Segretario Generale, Avv. Maria Cristina Leone, che partecipa mediante 
videoconferenza secondo le Linee guida in ordine allo svolgimento delle seduta di Giunta 
Comunale in audioconferenza, videoconferenza e/o teleconferenza approvate con delibera della 
Giunta n. 26 del 12/03/2020 e n. 30 del 02/04/2020.

Gli Assessori Monti e Poletti partecipano mediante videoconferenza, secondo le Linee guida in 
ordine allo svolgimento delle seduta di Giunta Comunale in audioconferenza, videoconferenza e/o 
teleconferenza sopra citate e di cui alle delibere G.C. n. 26/2020 e n. 30/2020.

Il Sindaco, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la seduta 
ed invita i convocati a deliberare sull' oggetto sopraindicato.





LA GIUNTA COMUNALE

DATO ATTO che il Comune di Forlimpopoli:

ha approvato il Documento Unico di Programmazione (DUP) 2025-2027 e il Bilancio di 

previsione finanziario 2025-2027 rispettivamente con le Deliberazioni di Consiglio Comunale n. 

55 e n. 56 del 27 dicembre 2024;

ha approvato il Piano Esecutivo di Gestione (PEG) 2025-2027, Parte contabile, con 

Delibera di Giunta Comunale n.125 del 31 dicembre 2024;

Visto il D.L. n. 80/2021, convertito con modificazioni nella L. n. 113/2021, il quale, all’art. 6, comma 1, 

prevede che entro il 31 gennaio di ciascun anno le pubbliche amministrazioni, di cui all'articolo 1, comma 

2, del D. Lgs. nr. 165/2001, con più di cinquanta dipendenti, adottino il Piano integrato di attività e 

organizzazione” (P.I.A.O.), di durata triennale, nel rispetto delle vigenti discipline di settore e, in 

particolare, del D.Lgs. n. 150/2009 e della L. n. 190/2012;

Dato atto che il Piano Integrato di Attività e Organizzazione viene redatto nel rispetto del quadro 

normativo di riferimento relativo alla Performance (decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida 

emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica), ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale 

anticorruzione (PNA) e atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012 

e del decreto legislativo n. 33 del 2013) e nel rispetto di tutte le ulteriori specifiche normative di 

riferimento delle altre materie, dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo” di cui al Decreto 

del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 24 giugno 2022, concernente la definizione del 

contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione;

Dato atto, altresì, che il P.I.A.O., come definito all’art. 6 del D.L. n. 80/2021, ha lo scopo di assicurare la 

qualità e la trasparenza dell’attività amministrativa e migliorare la qualità dei servizi ai cittadini e alle 

imprese e procedere alla costante e progressiva semplificazione e reingegnerizzazione anche in materia 

di diritto di accesso, e definisce: a) gli obiettivi programmatici e strategici della performance secondo i 

principi e i criteri direttivi di cui all’articolo 10 del D.Lgs. n. 150/2009; b) la strategia di gestione del 

capitale umano e di sviluppo organizzativo, anche mediante il ricorso al lavoro agile, e gli obiettivi 

formativi annuali e pluriennali, finalizzati al raggiungimento della completa alfabetizzazione digitale, allo 

sviluppo delle conoscenze tecniche e delle competenze trasversali e manageriali e all’accrescimento 

culturale e dei titoli di studio del personale, correlati all’ambito d’impiego e alla progressione di carriera 

del personale; c) gli strumenti e gli obiettivi del reclutamento di nuove risorse e della valorizzazione delle 

risorse interne, prevedendo, oltre alle forme di reclutamento ordinario, la percentuale di posizioni 

disponibili destinata alle progressioni di carriera del personale; d) gli strumenti e le fasi per giungere alla 



piena trasparenza dei risultati dell’attività e dell’organizzazione amministrativa nonché per raggiungere 

gli obiettivi in materia di contrasto alla corruzione, secondo quanto previsto dalla normativa vigente in 

materia ed in conformità agli indirizzi adottati dall’Autorità nazionale anticorruzione (ANAC) con il Piano 

nazionale anticorruzione; e) l’elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare ogni anno, anche 

mediante il ricorso alla tecnologia e sulla base della consultazione degli utenti nonché la pianificazione 

delle attività inclusa la graduale misurazione dei tempi effettivi di completamento delle procedure 

effettuata attraverso strumenti automatizzati; f) le modalità e le azioni finalizzate a realizzare la piena 

accessibilità alle amministrazioni, fisica e digitale, da parte dei cittadini ultrasessantacinquenni e dei 

cittadini con disabilità; g) le modalità e le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere, anche 

con riguardo alla composizione delle commissioni esaminatrici dei concorsi; h) le modalità di 

monitoraggio degli esiti, con cadenza periodica, inclusi gli impatti sugli utenti, anche attraverso 

rilevazioni della soddisfazione dell'utenza mediante gli strumenti di cui al decreto legislativo 27 ottobre 

2009, n. 150, nonché del monitoraggio dei procedimenti attivati ai sensi del decreto legislativo 20 

dicembre 2009, n. 198;

Richiamato il D.P.R. 30 giugno 2022 n. 132 ‘Regolamento recante definizione del contenuto del Piano 

integrato di attivita' e organizzazione' e, in particolare, gli articoli 2, 3, 4 e 5 che definiscono contenuti del 

P.I.A.O. prevedendo, oltre alla scheda anagrafica dell’Amministrazione, le Sezioni e Sottosezioni in cui il 

Documento deve essere suddiviso e nello specifico:  

- Sezione Valore pubblico, performance e anticorruzione articolata nelle tre sottosezioni ‘Valore pubblico’, 

‘Performance', 'Rischi corruttivi e trasparenza' (art. 3);

- Sezione Organizzazione e capitale umano articolata nelle sottosezioni ‘Struttura organizzativa’, 

‘Organizzazione del lavoro agile’, ‘Piano triennale del fabbisogno del personale' (art. 4);

 - Sezione monitoraggio (art. 5);

Rilevato che ai sensi del richiamato Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 24 giugno 

2022 le amministrazioni e gli enti con meno di 50 dipendenti:

- sono tenute alla predisposizione del Piano limitatamente agli adempimenti contenuti nell’art. 3, 

comma 1, lettera c), n. 3 e nell’art. 4, comma 1, lettere a), b), c), n. 2 del Decreto del Ministro della 

Pubblica Amministrazione n. 132/2022;

- possono, dopo la prima adozione, confermare, per le successive due annualità, lo strumento 

programmatorio in vigore con apposito atto dell'organo di indirizzo, ai sensi dell’art. 6 del DM n. 

132/2022;



- l’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e 

trasparenza” avviene solo se si siano verificate evenienze che richiedono una revisione della 

programmazione, quali:

1. siano emersi fatti corruttivi o ipotesi di disfunzioni amministrative significative;

2. siano state introdotte modifiche organizzative rilevanti;

3. siano stati modificati gli obiettivi strategici;

4. siano state modificate in modo significativo le altre sezioni del PIAO;

- rimane comunque fermo l'obbligo di adottare un nuovo strumento di programmazione ogni tre anni 

come previsto dalla normativa;

- il PNA 2022/2024, per gli enti con meno di 50 dipendenti, ha ridotto gli oneri di monitoraggio 

sull'attuazione delle misure del piano, concentrandosi solo dove il rischio è maggiore;

Dato atto che,  sussistendo le condizioni prescritte dall’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica 

Amministrazione del 24 giugno 2022 innanzi richiamato, viene confermata la Sottosezione di 

programmazione “2.3 – Rischi corruttivi e trasparenza” e si rinvia l’aggiornamento della 

programmazione allo strumento programmatorio del triennio 2026/2028;

Dato atto inoltre che il PIAO deve essere adottato annualmente entro il 31 gennaio o, comunque, entro i 

30 giorni successivi all’approvazione dei bilanci di previsione, qualora il termine ordinario di approvazione 

dei bilanci sia differito per norme di legge;

Considerato che:

- il termine di legge per l’approvazione dei bilanci di previsione 2025/2027 degli enti locali è stato 

differito al 28 febbraio 2025 come da Decreto del Ministero dell'interno 24 dicembre 2024, pubblicato 

sulla Gazzetta Ufficiale del 3 gennaio 2025;

- per i soli enti locali, è stato differito dal 31 gennaio al 30 marzo 2025 il termine ultimo per l’adozione 

del Piao (Piano integrato di attività e organizzazione) e della sezione relativa ai rischi corruttivi e alla 

trasparenza, secondo quanto stabilito nel Comunicato del Presidente ANAC del 30/01/2025;

Visto che l’organo competente all’approvazione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione è la 

Giunta Comunale;



Visto che il PIAO, redatto in forma semplificata per i Comuni con un numero di dipendenti inferiore a 50, 

si compone delle seguenti Sezioni:

SEZIONE 1 - Scheda anagrafica dell’Amministrazione;

SEZIONE 2 – Valore pubblico, performance e anticorruzione

Sottosezione 2.2 – Programmazione e performance;

Sottosezione 2.3 – Rischi corruttivi e trasparenza;

SEZIONE 3 – Organizzazione e Capitale Umano

Sottosezione 3.1 – Programmazione struttura operativa;

Sottosezione 3.2 – Organizzazione del lavoro agile;

Sottosezione 3.3 – Piano triennale dei fabbisogni di personale;

SEZIONE 4 – Monitoraggio;

Ritenuto necessario e opportuno provvedere ad approvare il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 

2025/2027 del Comune di Forlimpopoli, allegato al presente atto per costituirne parte integrante e 

sostanziale;

Acquisita la validazione del Piano performance 2025/2027, contenuto nella sezione 2.2 “Performance” 

del PIAO 2025/2027, da parte dell’Organismo Indipendente di Valutazione dell’Unione dei Comuni della 

Romagna forlivese, acquisita a protocollo n. 7033/2025 del 27/03/2025 e conservato agli atti della 

presente deliberazione;

Atteso che il presente provvedimento deve essere pubblicato nella Sezione Amministrazione 

Trasparente del sito internet istituzionale del Comune e trasmesso al Dipartimento della Funzione 

Pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri;

Visti i pareri favorevoli, ai sensi dell'art. 49, comma 1, e dell'art 147-bis, comma 1, del D.Lgs. 

18/08/2000, n. 267 e successive modificazioni, allegati parte integrante e sostanziale del presente atto:

- di regolarità tecnica, attestante la regolarità e la correttezza dell'azione amministrativa, 

espresso dal Responsabile del 1^ Settore - Segreteria, Ufficio Legale e Risorse Umane;

- di regolarità tecnica, attestante la regolarità e la correttezza dell'azione amministrativa, 

espresso dal Segretario Generale per la Sottosezione 2.3 – Rischi corruttivi e trasparenza;



- di regolarità contabile, espresso dal Responsabile del Servizio Finanziario;

ACQUISITO il verbale 05/2025 del Revisore contabile, Dott.ssa Anna Rita Balzani, che esprime il parere 

relativamente all’asseverazione  del Piano dei Fabbisogni di Personale 2025/2027 (PTFP), allegato alla 

presente delibera;

A votazione favorevole unanime e palese, espressa nei modi di legge,

DELIBERA

per le motivazioni espresse in premessa e che qui si intendono integralmente richiamate:

1. di approvare il Piano integrato di Attività e Organizzazione (P.I.A.O.) 2025/2027, che viene allegato al 

presente provvedimento, per costituirne parte integrante e sostanziale;

2. di dare atto che viene confermata la Sottosezione di programmazione “2.3 – Rischi corruttivi e 

trasparenza”, sussistendo le condizioni prescritte dall’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica 

Amministrazione del 24 giugno 2022, rinviando l’aggiornamento della programmazione allo strumento 

programmatorio del triennio 2026/2028;

3. di rinviare a successivi provvedimenti eventuali integrazioni o modifiche che dovessero rendersi 

necessarie ai sensi dei commi 5 e 6 dell’art. 6 del D.L. n. 80/2021;

4. di dare mandato agli uffici competenti di sovrintendere alla pubblicazione del Piano integrato di 

attività e organizzazione nella Sezione Amministrazione Trasparente del sito Internet istituzionale del 

Comune e alla trasmissione al Dipartimento della Funzione Pubblica della Presidenza del Consiglio dei 

Ministri attraverso il Portale dedicato e alle successive attività di monitoraggio;

Inoltre, con separata votazione favorevole unanime e palese, espressa nelle forme di legge,
 

DELIBERA

di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del 

Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e dunque efficace dal momento della sua adozione, stante 

l'urgenza di provvedere in merito.



Letto e sottoscritto:

IL SINDACO SEGRETARIO GENERALE

MILENA GARAVINI MARIA CRISTINA LEONE

Destinazioni:
     
 



COMUNE DI FORLIMPOPOLI

SERVIZIO - Settore Segreteria Ufficio Legale e Risorse Umane

DIRIGENTE: - Filippo Cioni

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DI GIUNTA COMUNALE
n. 94 del 26/03/2025

OGGETTO: PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA' E ORGANIZZAZIONE (PIAO) 
PER IL TRIENNIO 2025-2027. APPROVAZIONE.

 PARERE DI REGOLARITA' TECNICA
(regolarità e correttezza dell’azione amministrativa)

Ai sensi dell’art. 49, comma 1, e dell’art. 147 bis, comma 1,
del D.Lgs. 18-08-2000 n. 267 e successive modificazioni

Parere Favorevole
  

Forlimpopoli, 27/03/2025

Il Funzionario

Filippo Cioni

(Documento Firmato Digitalmente)
Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente

ai sensi dell’art. 20 del Codice dell’Amministrazione Digitale
(D.Lgs. n° 82/2005) e successive modificazioni



COMUNE DI FORLIMPOPOLI

SERVIZIO PROPONENTE - Settore Segreteria Ufficio Legale e Risorse Umane

DIRIGENTE CHE EMETTE IL PARERE: - MARIA CRISTINA LEONE

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DI GIUNTA COMUNALE
n. 94 del 26/03/2025

OGGETTO: PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA' E ORGANIZZAZIONE (PIAO) PER 
IL TRIENNIO 2025-2027. APPROVAZIONE.

 PARERE DI ALTRO DIRIGENTE

 favorevoleparere favorevole

  per la Sottosezione 2.3 – Rischi corruttivi e trasparenza.

Forlimpopoli, 27/03/2025

 Il Segretario Generale

 MARIA CRISTINA LEONE

(Documento Firmato Digitalmente)
Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente

ai sensi dell’art. 20 del Codice dell’Amministrazione Digitale
(D.Lgs. n° 82/2005) e successive modificazioni



COMUNE DI FORLIMPOPOLI

PROVINCIA DI FORLI’- CESENA

Delibera Giunta Comunale n. 38 del 27/03/2025

Oggetto:   PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA' E ORGANIZZAZIONE 
(PIAO) PER IL TRIENNIO 2025-2027. APPROVAZIONE.

Certificato di esecutività

Si certifica che la presente deliberazione è divenuta eseguibile lo stesso giorno dell’adozione, per 
dichiarazione di immediata eseguibilità, ai sensi dell’art. 134 del D.Lgs. n. 267/2000.

Forlimpopoli, 08/04/2025

IL SEGRETARIO GENERALE
 MARIA CRISTINA LEONE



 
COMUNE DI FORLIMPOPOLI 

 
SETTORE SEGRETERIA AA GG 

 
 
 
 

RELATA DI PUBBLICAZIONE ALL’ALBO PRETORIO 
 
 

Deliberazione di Giunta Numero: 38 del 27/03/2025   
 

 
 
OGGETTO: PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA' E ORGANIZZAZIONE (PIAO) PER IL 
TRIENNIO 2025-2027. APPROVAZIONE. 
 
 
 
La presente delibera, ai fini della pubblicità degli atti e della trasparenza dell’azione amministrativa, 
viene affissa all’Albo Pretorio il giorno 08/04/2025 e vi rimane per la durata di 15 (quindici) giorni. 
 
Registro Albo Pretorio N. 400   Anno 2025   
 
 
 
Forlimpopoli, 24/04/2025 
    
 
       L’incaricato alla  pubblicazione 
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Parere al piano dei fabbisogni di personale 2025-2027 

 

Di bilancio 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

Dott.ssa Anna Rita Balzani 
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VISIONE 

Verbale n. 05 del 25 marzo 2025 
 

PARERE AL PIANO DEI FABBISOGNI DI PERSONALE 2025-2027 

 

 

 Dott.ssa Anna Rita Balzani, nominato con deliberazione di Consiglio comunale 

n. 36 del 30/09/2024,  

PARERE AL PIANO TRIENNALE DEI FABBISOGNI DI PERSONALE 2025-2027 

Vista la richiesta di parere, pervenuta in data 18/03/2025, alla proposta del Piano triennale dei 

fabbisogni di personale 2025-2027, inserita nella sottosezione 3.3 del Piano integrato di attività e 

organizzazione 2025-2027; 

Richiamati: 

 il verbale n. 22 del 19/12/2024, 

Nota di aggiornamento al Documento Unico di Programmazione 2025-2027, approvata con 

deliberazione di Consiglio comunale n. 55 del 27/12/2024; 

 il verbale n. 23 del 19/12/2024, 

Bilancio di Previsione 2025-2027, approvato con deliberazione di Consiglio comunale n. 56 

del 27/12/2024; 

Visti: 

 i

delle risorse 

finanziarie da destinare ai fabbisogni di personale entro i limiti di spesa e della capacità 

 La programmazione delle risorse 

finanziarie per tutti gli anni previsti dal DUP, da destinare ai fabbisogni di personale è 

determinata sulla base della spesa per il personale in servizio e di quella connessa alle 

facoltà assunzionali previste a legislazione vigente, tenendo conto delle esigenze di 

funzionalità e di ottimizzazione delle risorse per il miglior funzionamento dei servizi. La 

programmazione di tali risorse finanziarie costituisce il presupposto necessario per la 

formulazione delle previsioni della spesa di personale del bilancio di previsione e per la 

della sezione Organizzazione e Capitale umano del Piano integrato di attività e 

-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113  
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  n.80/2021, convertito con 

modificazione nella legge 113/2021;

 il Decreto del Dipartimento della Funzione Pubblica del 30/06/2022 n. 132, pubblicato nella 

G.U. n. 209 del 07/09/2022, relativo al regolamento che definisce i contenuti e lo schema 

tipo del Piano integrato di attività e organizzazione, nonché le modalità semplificate per gli 

enti con meno di 50 dipendenti;  

  articolo 6, commi 

1 e 4, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 

agosto 2021, n. 113, il piano integrato di attività e organizzazione è adottato entro il 31 

gennaio, secondo lo schema di cui all'articolo 1, comma 3, del presente decreto, ha durata 

triennale e viene aggiornato annualmente entro la predetta data. Il Piano è predisposto 

esclusivamente in formato digitale ed è pubblicato sul sito istituzionale del Dipartimento 

della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri e sul sito istituzionale di 

ciascuna amministrazione; 

 o di differimento del 

termine previsto a legislazione vigente per l'approvazione dei bilanci di previsione, il 

termine di cui all'articolo 7, comma 1 del presente decreto, è differito di trenta giorni 

 

 il D.P.R. 24/06/2022 n. 81 relativo al Regolamento recante individuazione degli 

adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione; 

Richiamati: 

  esigenze di 

funzionalità e di ottimizzare le risorse per il migliore funzionamento dei servizi 

compatibilmente con le disponibilità finanziarie e di bilancio, gli organi di vertice delle 

amministrazioni pubbliche sono tenuti alla programmazione triennale del fabbisogno di 

 

 

siano improntati al rispetto del principio di riduzione complessiva della spesa di cui 

all'articolo 39 della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e successive modificazioni, e che 

eventuali dero  

  267/2000 che prevede 

sono tenuti alla programmazione triennale del fabbisogno di personale, comprensivo delle 

unità di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68, finalizzata alla riduzione programmata delle 
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 che prevede al comma 2 

delle risorse pubbliche disponibili e perseguire obiettivi di performance organizzativa, 

efficienza, economicità e qualità dei servizi ai cittadini, le amministrazioni pubbliche 

adottano il piano triennale dei fabbisogni di personale, in coerenza con la pianificazione 

pluriennale delle attività e della performance, nonché con  

  che prevede 

adeguano le proprie politiche di reclutamento di personale al principio del contenimento 

della spesa in coerenza con gli obiettivi fissati dai do  

  che prevede 

autonomie regionali e locali al rispetto degli obiettivi di finanza pubblica, gli enti sottoposti 

al  patto di stabilità interno assicurano la riduzione delle spese di  personale,  al lordo degli 

oneri riflessi a carico delle amministrazioni e dell'IRAP, con esclusione degli oneri relativi ai 

rinnovi contrattuali, garantendo il contenimento della dinamica retributiva e occupazionale, 

con azioni da modulare nell'ambito della propria  autonomia  e  rivolte,  in  termini  di 

principio, ai seguenti ambiti prioritari di intervento: 

b) razionalizzazione e snellimento delle strutture burocratico-amministrative, anche attraverso 

accorpamenti di uffici con l'obiettivo di ridurre l'incidenza percentuale delle posizioni 

dirigenziali in organico;  

c) contenimento delle dinamiche di crescita della contrattazione integrativa, tenuto anche 

conto delle corrispondenti disposizioni dettate per le amministrazioni sta  

 che prevede, in caso di mancato rispetto del 

comma 557,  divieto di cui all'art. 76, comma 4 del D.L.112/2008, 

patto di  stabilità interno nell'esercizio precedente è fatto divieto agli enti di procedere ad 

assunzioni di personale a qualsiasi titolo, con qualsivoglia tipologia contrattuale, ivi 

compresi i  rapporti  di  collaborazione continuata e continuativa e di somministrazione, 

anche con riferimento ai  processi  di stabilizzazione in atto. E' fatto altresì divieto agli enti 

di stipulare contratti di servizio con soggetti privati che si configurino come elusivi della 

 

  che 

2014, il riferimento al valore medio del triennio 2011-2013 e non più al valore relativo 

 

Preso atto che: 

 il D.L. n. 
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complesso delle spese correnti, attraverso parziale reintegrazione dei cessati e 

 

 

cedenze di personale in 

relazione alle esigenze funzionali o alla situazione finanziaria con conseguente obbligo di 

comunicazione al Dipartimento della Funzione Pubblica; 

 le amministrazioni che non adempiono alla ricognizione annuale non possono effettuare 

assunzioni o instaurare rapporti di lavoro con qualunque tipologia di contratto, pena la 

nullità degli atti posti in essere, mentre i responsabili delle unità organizzative che non 

attuano le procedure previste dal richiamato articolo 33 ne rispondono in via disciplinare;  

Rammentato che: 

 , 

prevedeva 

interno procedono ad assunzioni di personale a tempo indeterminato nel limite di un 

contingente di personale complessivamente corrispondente ad una spesa pari al 60% di 

assumere è fissata nella misura dell'80% negli anni 2016 e 2017 e del 100% a decorrere 

alle assunzioni per un arco temporale non superiore a cinque anni, nel rispetto della 

programmazione del fabbisogno e di quella finanziaria e contabile; è altresì consentito 

l'utilizzo dei residui ancora disponibili delle quote percentuali delle facoltà assunzionali 

 

 il comma 5-sexies del suddetto D.L.n.90/2014, come m

D.L.n.4/2019 disponeva -2021, nel rispetto della programmazione del 

fabbisogno e di quella finanziaria e contabile, le regioni e gli enti locali possono computare, 

ai fini della determinazione delle capacità assunzionali per ciascuna annualità, sia le 

cessazioni dal servizio del personale di ruolo verificatesi nell'anno precedente, sia quelle 

programmate nella medesima annualità, fermo restando che le assunzioni possono essere 

effettuate soltanto a seguito delle cessazioni che producono il relativo turn-  

Visti: 

 

decorrere dalla data individuata dal decreto di cui al presente comma, anche per le finalità di 

cui al comma 1, i comuni possono procedere ad assunzioni di personale a tempo indeterminato 

in coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di personale e fermo restando il rispetto 

pluriennale dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo di revisione, sino ad una spesa 
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complessiva per tutto il personale dipendente, al lordo degli oneri riflessi a carico 

dell'amministrazione, non superiore al valore soglia definito come percentuale, differenziata 

per fascia demografica, della media delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti 

approvati, considerate al netto del fondo crediti dubbia esigibilità stanziato in bilancio di 

previsione. Con decreto del Ministro della pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro 

dell'economia e delle finanze e il Ministro dell'interno, previa intesa in sede di Conferenza 

Stato-Città ed autonomie locali, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente 

decreto sono individuate le fasce demografiche, i relativi valori soglia prossimi al valore medio 

per fascia demografica e le relative percentuali massime annuali di incremento del personale in 

servizio per i comuni che si collocano al di sotto del predetto valore soglia. I predetti parametri 

possono essere aggiornati con le modalità di cui al secondo periodo ogni cinque anni. I comuni 

in cui il rapporto fra la spesa di personale, al lordo degli oneri riflessi a carico 

dell'amministrazione, e la media delle predette entrate correnti relative agli ultimi tre 

rendiconti approvati risulta superiore al valore soglia di cui al primo periodo adottano un 

percorso di graduale riduzione annuale del suddetto rapporto fino al conseguimento nell'anno 

 

 il DPCM del 17/03/2020 (G.U. n.108 del 27/04/20201

dal summenzionato art. 33, comma 2 del D.L. n. 34/2019 che prevede in particolare rt. 4, 

comma 2  A decorrere dal 20 aprile 2020, i comuni che si collocano al di sotto del valore soglia 

di cui al comma 1, fermo restando quanto previsto dall'art. 5, possono incrementare la spesa di 

personale registrata nell'ultimo rendiconto approvato, per assunzioni di personale a tempo 

indeterminato, in coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di personale e fermo restando il 

rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo di revisione, sino ad una 

spesa complessiva rapportata alle entrate correnti, secondo le definizioni dell'art. 2, non 

superiore al valore soglia individuato dalla Tabella 1 del comma 1 di ciascuna fascia 

demografica   

 la Circolare interministeriale del 13/05/2020 (pubblicata in G.U. n. 226 del 11/09/2020 in 

 

In sede di prima 

applicazione e fino al 31 dicembre 2024, i comuni di cui all'art. 4, comma 2, possono incrementare 

annualmente, per assunzioni di personale a tempo indeterminato, la spesa del personale registrata 

nel 2018, secondo la definizione dell'art. 2, in misura non superiore al valore percentuale indicato 

dalla seguente Tabella 2, in coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di personale e fermo 
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restando il rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo di revisione e del 

valore soglia di cui all'art. 4, comma 1 ;  

Preso atto che il D.L. n. 104/2020, convertito con modificazioni dalla L. n. 126 del 13/10/2020, 

-

alle assunzioni, effettuate in data successiva alla data di entrata in vigore della legge di conversione 

del presente decreto, finanziate integralmente da risorse provenienti da altri soggetti, 

espressamente finalizzate a nuove assunzioni e previste da apposita normativa, e le corrispondenti 

entrate correnti poste a copertura delle stesse non rilevano ai fini della verifica del rispetto del 

valore soglia di cui ai commi 1, 1-bis e 2 dell'articolo 33 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, per il periodo in cui è garantito il 

predetto finanziamento. In caso di finanziamento parziale, ai fini del predetto valore soglia non 

 

Richiamate in particolare: 

la deliberazione n. 65 del 22/04/2021 della Corte dei conti - Sezione Regionale di Controllo per la 

-finanziate; 

 la deliberazione n. 85 del 19/05/2021 della Corte dei conti - Sezione Regionale di Controllo per 

la Lombardia, nella qu

ità sul 

bilancio dei relativi oneri rappresenta elemento che non può acquisire autonoma rilevanza 

 

Considerato che gli enti sono chiamati ad adottare annualmente il Piano triennale dei fabbisogni di 

azioni ed integrazioni in 

presenza di motivate esigenze organizzative-funzionali e/o in presenza di evoluzione normativa in 

materia di gestione del personale; 

Rilevato che i Responsabili dei Settori comunali hanno attestato, come da relazioni conservate agli 

atti, che non risultano sussistere nei relativi settori situazioni di eccedenze o personale in esubero; 

Preso atto c  

 ha rideterminato la dotazione organica del personale ed ha effettuato la ricognizione delle 

eccedenze di personale, nel rispetto delle norme sopra richiamate; 

 art. 1, comma 557-quater della L. n. 296/2006, per il triennio 2025-

2027, così come dimostrato nelle tabelle riportate nella proposta del Piano; 

 , per il triennio 2025-2027, 

prevedendo una spesa per lavoro flessibile pari a euro 80.440,33 rispetto al limite di legge pari a 

euro 175.181,83; 
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 risulta essere adempiente con le trasmissioni dei bilanci alla BDAP; 

Rilevato che risulta rispettato:

 o dal comma 3 Il numero massimo 

di contratti a tempo determinato e di contratti di somministrazione a tempo determinato 

stipulati da ciascun ente complessivamente non può superare il tetto annuale del 20% del 

personale a tempo indeterminato in servizio al 

gli enti che occupano fino a 5 dipendenti è sempre possibile la stipulazione di un contratto a 

tempo determinato. Nel caso di inizio di attività in corso di anno, il limite percentuale si 

computa sul numero dei lavoratori a tempo indeterminato in servizio al momento 

 

  7, comma 5-bis, D.Lgs.n.165/2001 lle amministrazioni pubbliche di 

stipulare contratti di collaborazione che si concretano in prestazioni di lavoro esclusivamente 

personali, continuative e le cui modalità di esecuzione siano organizzate dal committente anche 

con riferimento ai tempi e al luogo di lavoro. I contratti posti in essere in violazione del presente 

; 

Rilevato art. 1, comma 557 quater della L. 296/2006 art. 

3, comma 5 bis del D.L. 90/2014, risulta pari ad Euro 2.065.741,15 e il totale spese ad esso soggette 

risultano come segue: 

 anno 2025 euro 2.053.873,49 

 anno 2026 euro 1.792.735,72 

 anno 2027 euro 1.853.759,83 

e dettagliato come riportato nella sottostante tabella: 

Componenti da considerare per la 
determinazione della spesa ai sensi dell'art. 1 

comma 557, L. n. 296/2006 

Rendiconto 
2023 

calcolo su 
previsione BP e 

ipotesi PTFP 

calcolo su previsione 
BP e ipotesi PTFP 

calcolo su 
previsione BP e 

ipotesi PTFP 

TIPOLOGIA DI SPESA 
IMPEGNI 

2023 
PREVISIONI 

2025 
PREVISIONI 2026 

PREVISIONI 
2027 

Retribuzioni lorde, salario accessorio e lavoro 
straordinario del personale dipendente con 
contratto a tempo indeterminato e a tempo 
determinato 

1.316.007,22  1.853.390,06 1.853.390,06 

quota salario accessorio RIACCERTATA su 
esercizio di riferimento 

128.477,14  111.287,36 111.287,36 

Spese per il proprio personale utilizzato, senza 
estinzione del rapporto di pubblico impiego, in 
strutture e organismi variamente denominati 
partecipati o comunque facenti capo all'ente 

0,00  0,00 0,00 

Spese per collaborazione coordinata e 
continuativa, per contratti di somministrazione 
e per altre forme di rapporto di lavoro flessibile 

49.080,88  0,00 0,00 

Eventuali emolumenti a carico 
dell'Amministrazione corrisposti ai lavoratori 
socialmente utili (LSU) 

13.124,00 3.000,00 13.000,00 13.000,00 
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Spese sostenute dall'Ente per il personale, di 
altri Enti, in convenzione (ai sensi degli artt. 13 
e 14 del CCNL 22 gennaio 2004) per la quota 
parte di costo effettivamente sostenuto 

2.310,00  0,00 0,00 

Spese sostenute per il personale previsto 
dall'art. 90 del d.lgs. n. 267/2000 0,00  0,00 0,00 

Compensi per gli incarichi conferiti ai sensi 
 

0,00  0,00 0,00 

Compensi per gli incarichi conferiti ai sensi 
dell'art. 110, co. 2 d.lgs. n. 267/2000 

0,00  0,00 0,00 

Spese per il personale con contratti di 
formazione e lavoro 

0,00  0,00 0,00 

Oneri riflessi a carico del datore di lavoro per 
contributi obbligatori 

382.663,69  443.782,97 443.782,97 

Previdenza complementare 3.412,22  4.322,03 4.322,03 

Spese destinate alla previdenza ed assistenza 
delle forze di polizia municipale ed ai progetti di 
miglioramento alla circolazione stradale 
finanziate con proventi da sanzioni del codice 
della strada 

0,00  0,00 0,00 

IRAP 100.830,71  144.991,14 144.991,14 

Buoni pasto e spese per equo indennizzo 19.000,00  19.000,00 19.000,00 

Assegni familiari 0,00  0,00 0,00 

Somme rimborsate ad altre amministrazioni per 
il personale in posizione di comando e 
segreteria convenzionata 

0,00  0,00 0,00 

Spese per la formazione e rimborsi per le 
missioni 

13.325,90  6.500,00 6.500,00 

A) TOTALE 2.028.231,76  2.596.273,56 2.596.273,56 
Trasferimento a UCRF per PM (quota personale 
vigili + quota staff) 

247.386,00  0,00 0,00 

Trasferimento a UCRF per INFORMATICA (quota 
personale staff) 

25.028,12  25.000,00 25.000,00 

Trasferimento a UCRF per SUAP (quota 
dipendente in utilizzo congiunto N.P.) 

12.846,57  41.873,72 41.873,72 

Trasferimenti a UCRF per progetti art.208 c.4 e 
6-bis D.Lgs. 285/1992 

3.000,00  3.000,00 3.000,00 

Trasferimenti a UCRF per funzione PERSONALE 35.000,00  46.838,22 46.838,22 

Spese di personale di staff ente Unione (prot. 
4980/2024) 126.055,30  32.772,65 32.772,65 

B) TOTALE 2.477.547,75  2.712.985,50 2.712.985,50 

della spesa     

TIPOLOGIA DI SPESA 
IMPEGNI 

2023 
PREVISIONI 

2025 
PREVISIONI 2026 

PREVISIONI 
2027 

Spese di personale totalmente a carico di 
finanziamenti comunitari o privati 

73.921,99 115.847,30 115.847,30 115.847,30 

Spese per il lavoro straordinario e altri oneri di 
à 

elettorale con rimborso dal Ministero 
dell'Interno (Spesa assunzione Personale) 

0,00 0,00 0,00 0,00 

Spese per la formazione e rimborsi per le 
missioni 

13.325,90 6.500,00 6.500,00 6.500,00 

Spese per il personale trasferito dalla regione o 
dallo Stato per l'esercizio di funzioni delegate, 
nei limiti delle risorse corrispondentemente 
assegnate 

0,00 0,00 0,00 0,00 

Eventuali oneri derivanti dai rinnovi contrattuali 132.285,66 164.502,57 225.526,68 164.502,57 
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pregressi

Spese per il personale appartenente alle 
categorie protette 104.490,00 103.509,25 103.509,25 103.509,25 

Spese sostenute per il personale comandato 
presso altre amministrazioni per le quali è 
previsto il rimborso dalle amministrazioni 
utilizzatrici 

28.728,40 81.052,66 81.052,66 81.052,66 

Spese per il personale stagionale a progetto 
nelle forme di contratto a tempo determinato 
di lavoro flessibile finanziato con quote di 
proventi per violazione al Codice della strada 

0,00 0,00 0,00 0,00 

Incentivi per funzioni tecniche art. 113 D.Lgs. 
50/2016 

14.243,77 30.000,00 30.000,00 30.000,00 

Incentivi per il recupero ICI-IMU 35.085,68 5.000,00 5.000,00 5.000,00 

adesione al Fondo Perseo  
3.412,22 4.322,03 4.322,03 4.322,03 

Diritti di rogito 14.000,00 6.615,00 6.615,00 6.615,00 

Monopoli di Stato (l. n. 122/2010, art. 9, co. 25) 
0,00 0,00 0,00 0,00 

Maggiori spese autorizzate  entro il 31 maggio 
2010  20 della 
legge n. 244/2007 

0,00 0,00 0,00 0,00 

Spese per il lavoro straordinario e altri oneri di 

Ministero Economia e Finanze n. 16/2012) 

0,00 0,00 0,00 0,00 

Altre spese escluse ai sensi della normativa 
vigente (specificare la tipologia di spesa ed il 
riferimento normativo, nazionale o regionale)* 

0,00 0,00 0,00 0,00 

Spese per assunzioni di personale con contratto 
dipendente e o collaborazione coordinata e 
continuativa ex art. 3-bis, c. 8 e 9 del d.l. n. 
95/2012 

0,00 0,00 0,00 0,00 

Altro (specificare) personale PM t.d. art. 208 0,00 3.000,00 0,00 0,00 

Altro (specificare): adeguamenti contrattuali 
(anche del fondo decentrato) 

0,00 0,00 0,00 0,00 

Segretario comunale, come da Art. 3, comma 6, 
DL 44/2023 

24.036,31 65.868,01 65.868,01 65.868,01 

Altro (specificare): maggior spesa di cui al D.M. 
20 marzo 2020, art. 7 101.088,08 276.008,85 276.008,85 276.008,85 

C) TOTALE 544.618,01 862.225,67 920.249,78 859.225,67 

D) TOTALE SPESE SOGGETTE A LIMITE L. 
296/2006, COMMA 557-QUATER (B-C) 

1.932.929,74 2.053.873,49 1.792.735,72 1.853.759,83 

 

LIMITE MEDIA 2011/2013 (SENZA PM) 1.792.334,86 

Costo medio triennio 2011/2013 per PM TRASFERITA UCRF 273.406,29 

E) LIMITE MEDIA 2011/2013 (CON PM) 2.065.741,15 

 

F) Margine di rispetto della media (E-D) 132.811,41 11.867,66 273.005,43 211.981,32 

 

Preso atto che art. 9, comma 28 del D.L.78/2010, così come 

aggiornato dal D.L. 113/2016, convertito nella Legge n. 160/2016, la spesa complessiva per il 

personale a tempo determinato non può essere superiore alla spesa sostenuta per le medesima 
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euro 175.181,83 per gli enti in regola con il vincolo di cui al comma 557 

della legge 296/2006 (per gli enti non in regola con vincolo comma 557 legge 296/2006 il limite è 

pari al 50% della spesa sostenuta nel 2009); 

Considerato che le capacità assunzionali a tempo indeterminato sono state determinate in base a 

, comma 2 del D.L. n.34/2019, convertito con modificazioni dalla Legge 

58/2019 e dal successivo D.M. 17/03/2020, le cui principali disposizioni sono state riportate in 

precedenza; 

Rilevato che: 

 il Comune di Forlimpopoli si colloca nella fascia demografica lett. f) (popolazione da 10.000 a 

59.999 abitanti) della tabella 1 del citato D.M., avendo una popolazione residente di 

riferimento pari a 13.208; 

 

(anno 2023) e la media delle entrate correnti del triennio precedente (2021-2022-2023) al netto 

del FCDE stanziato (dato assestato) nel bilancio di previsione considerato (2023) si attesta al 

19,44%, al di sotto della percentuale massima di incremento della spesa di personale, di cui alla 

tabella 1, pari al 27%, come riportato nella sottostante tabella: 

2.121.245,04

10.812.365,22

11.062.676,24

11.293.060,95

33.168.102,41

11.056.034,14

145.752,51

10.910.281,63

19,44                                             

FASCIA  (f) 

27,00%

2.945.776,04                                 

824.531,00

TOTALE SPESA DI PERSONALE (A) - Ultimo rendiconto di gestione approvato ESERCIZIO X

TOTALE ENTRATE CORRENTI ESERCIZIO X

TOTALE ENTRATE CORENTI ESERCIZIO X-2

FCDE PREVISIONE ASSESTATA ESERCIZIO X

TOTALE ENTRATE CORENTI ESERCIZIO X-1

DIFFERENZA SPESA PERSONALE TEORICA CONSENTITA E SPESA PERSONALE ULTIMO RENDICONTO APPROVATO/ESERCIZIO X (E) 

MASSIMA SPESA PERSONALE CONSENTITA (MEDIA ENTRATE CORRENTI AL NETTO FCDE X VALORE SOGLIA) (E=BXD)

RAPPORTO % TRA SPESA PERSONALE E MEDIA ENTRATE CORRENTI AL NETTO FCDE (C= A/B %)

INSERIMENTO DEL COMUNE NELLA FASCIA DI INSERIMENTO DEL DM - ART. 3

VALORE SOGLIA PREVISTO DALL'ART. 4 DEL DM (D)

TOTALE ENTRATE COME DA RENDICONTI APPROVATI ULTIMO TRIENNIO

MEDIA ENTRATE CORRENTI AL NETTO FCDE (B) 

MEDIA ENTRATE CORRENTI

VERIFICA CALCOLO VALORE SOGLIA  

 
Rilevato che  7 del più volte citato DM 17/03/2020 per gli enti 

virtu La maggior spesa per assunzioni di personale a tempo indeterminato derivante da 

quanto previsto dagli articoli 4 e 5 non rileva ai fini del rispetto del limite di spesa previsto dall'art. 

1, commi 557-quater e 562, della legge 27 dicembre 2006, n. 2  

Rilevato che con la proposta del Piano dei fabbisogni di personale 2025-2027 sono previste 

assunzioni di personale a tempo indeterminato per un ammontare complessivo di n. 8 unità di cui: 

- n. 3 unità area funzionari ed elevata qualificazione 

- n. 4 unità area degli istruttori 

- n. 1 unità area degli operatori esperti 

per una spesa complessiva di euro , nel limite del valore soglia di cui 

alla tabella 1 del DM 17/03/2020; 
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Tenuto conto dei pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile, espressi rispettivamente dai 

Responsabili competenti, ai sensi degli articoli 49 - 1° comma - e 147 bis del D.Lgs. n. 267/2000; 

Richiamata resa in seguito nel presente 

verbale; 

per tutto quanto sopra espresso, a art. 33, comma 2 del D.L.n. 34/2019, a seguito 

 

rammenta 

n.165/2001 e s.m.i., ciascuna Amministrazione pubblica 

comunica secondo le modalità definite dall'art. 60 del medesimo decreto le informazioni e gli 

aggiornamenti annuali dei piani che vengono resi tempestivamente disponibili al Dipartimento della 

funzione pubblica. La comunicazione dei contenuti dei piani è effettuata entro trenta giorni dalla 

loro adozione e, in assenza di tale comunicazione, è fatto divieto alle amministrazioni di procedere 

alle assunzioni; 

accerta 

che il piano dei fabbisogni di personale per il triennio 2025-2027 consente di rispettare: 

  

  e s.m.i.; 

 il rispetto delle disposizioni 19 e del DM 

17/03/2020 in quanto , presentando un valore soglia inferiore al valore della fascia 

demografica di riferimento di cui alla tabella 1 del DM 17/03/2020, risulta virtuoso; 

 

ESPRIME 

parere favorevole alla proposta del Piano dei fabbisogni di personale 2025-2027, inserita nella 

sottosezione 3.3 del redigendo Piano integrato di attività e organizzazione 2025-2027. 
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Richiamata la definizione di equilibrio di bilancio di cui al Principio generale n. 15 Le norme di 

una rigorosa valutazione di tutti i flussi di entrata e di spesa. Il rispetto del principio di pareggio 

omporta anche la corretta 

applicazione di tutti gli altri equilibri finanziari, economici e patrimoniali che sono da verificare non 

solo in sede di previsione, ma anche durante la gestione in modo concomitante con lo svolgersi 

delle operazioni di esercizio

documenti contabili di rendicontazione. 

equilibri stabiliti in bilancio devono essere rispettati considerando non solo la fase di previsione, ma 

anche la fase di rendicontazione come prima forma del controllo interno, concernente tutti i flussi 

finanziari generati dalla produzione, diretta o indiretta e quindi effettuata anche attraverso le altre 

forme di gestione dei servizi , 

quindi è più ampio del normato principio del pareggio finanziario di competenza nel bilancio di 

nei documenti 

contabili di programmazione e previsione e quindi con riferimento al budget ed al preventivo 

economico sia nei documenti contabili di rendicontazione e quindi nel conto economico di fine 

esercizio) è garanzia della capacità di perseguire le finalità istituzionali ed innovative di 

comporta necessariamente una stabilità anche di carattere economico e patrimoniale. Il principio 

o, quindi deve essere inteso in una versione complessiva ed analitica del 

pareggio economico, finanziario e patrimoniale che ogni amministrazione pubblica pone 

strategicamente da dover realizzare nel suo continuo operare nella comunità amministrata ; 

Richiamata altresì la sentenza n. 7/2022 dalle Sezioni Riunite della Corte dei conti in sede 

giurisdizionale 

della veridicità ed attendibilità dei fattori posti alla base del giudizio e della loro significatività e 

completezza ai fini del giudizio stesso. Tale verifica deve essere effettuata secondo il principio di 
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revisione dovrebbe considerare tutti i fattori perturbanti la tenuta degli equilibri di bilancio, e ciò in 

una proiezione temporale idonea a rappresentarli nella loro interezza e significatività. Ai fini della 

verifica, dovrebbero venire in rilievo - oltre agli oneri da restituzione di finanziamenti evidenziati 

dalla Sezione regionale - 

per esempio il complessivo aggregato delle passività potenziali ovvero la valutazione - in termini di 

grado di esigibilità - degli ulteriori residui attivi conservati nel bilancio. Il tutto avendo riguardo al 

giuridici delle componenti attive e passive del bilancio (esatta individuazione non solo dei flussi 

finanziari ma anche dei crediti e dei debiti coinvolti nel necessario bilanciamento economico-

;  

Rilevato che con il , approvato con deliberazione di Consiglio 

comunale n. 9 del 23/04/2024, è stato accertato un risultato di amministrazione pari a euro 

4.033.191,22, così composto: 

 quota accantonata di euro 2.461.137,31 

 quota vincolata di euro 193.326,97 

 quota destinata agli investimenti di euro 

88.424,70 

 quota disponibile di euro 1.290.302,24. 

Rilevato altresì che il prospetto di verifica d ) in sede di rendiconto 

2023 presentava i seguenti risultati: 

 W1 risultato di competenza pari a euro 

1.132.447,19 

 W2 equilibrio di bilancio pari a euro 

820.137,78 

 W3 equilibrio complessivo pari a euro 

955.606,22 

Richiamati: 

 il verbale n. 3

revisione ha espresso parere favorevole al Rendiconto 2023, approvato con deliberazione di 

Consiglio comunale n. 9 del 23/04/2024;   

 il verbale n. 22/2024 con il quale 

revisione ha espresso parere favorevole al DUP 2025-2027, approvata con deliberazione di 

Consiglio comunale n. 55 del 27/12/2024; 
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 il verbale n. 23 i 

revisione ha espresso parere favorevole al Bilancio di previsione 2025-2027, approvato con 

deliberazione di Consiglio comunale n. 56 del 27/12/2024; 

Preso atto che dalla data di approvazione del Bilancio di previsione 2025-2027 alla data odierna non 

sono state approvate variazioni al bilancio di previsione 2025-2027 con utilizzo di avanzo; 

Rilevato che la proposta del Piano dei fabbisogni di personale 2025-2027 prevede una maggiore 

spesa di personale per assunzioni a tempo indeterminato pari a euro 155.47

2025, che trova copertura finanziaria negli stanziamenti del bilancio di previsione 2025-2027, 

approvato con deliberazione consiliare n. 56/2024 e che pertanto non risulta necessario apportare 

alcuna variazione incrementativa della spesa di personale; 

Preso atto 

obiettivi per i Comuni ai fini dell'accertamento della condizione di ente strutturalmente deficitario, 

allegata al bilancio 2025-2027; 

Visto ed esaminato il piano degli indicatori di bilancio 2025-2027;  

 

Rilevato che dalla documentazione esaminata, dalla Relazione del Responsabile del Servizio 

 in questa sede, emerge che il bilancio 

2025-2027 mantiene  

ASSEVERA 

Il rispetto pluriennale d brio di bilancio del Comune di Forlimpopoli 

del Piano dei fabbisogni di personale 2025-2027, che prevede una spesa di personale per nuove 

assunzioni di personale a tempo indeterminato pari a euro . 

 

Forlì 25 marzo 2025      

 

   

                                                                                                                      Dott.ssa Anna Rita Balzani 

  (documento firmato digitalmente) 
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Alla c.a. 
Dott.ssa Maria Cristina Leone 

Segretario Generale  
Comune di Forlimpopoli 

 
 
 
Oggetto: proposta di obiettivi da includere nel Piano della performance 2025-27 
 
 
 
Gent.ma Dott.ssa Leone, 

dopo aver preso visione della documentazione inerente alla Vostra proposta di obiettivi gestionali 
e trasversali da includere nel Piano della Performance 2025-27, con la presente sono a validare il 
documento in esame, propedeutico alla successiva approvazione del PIAO Comune di Forlimpopoli. 

il 
rappresentazione dei singoli obiettivi (compresi quelli trasversali e quelli obbligatori in relazione alle 
recenti direttive ministeriali), con conseguente dettaglio di fasi ed indicatori, così come concordato 
nel nostro proficuo momento di confronto. 
 
La ringrazio e La saluto cordialmente. 
 
Forlì 26 Marzo 2025 
 

 
Prof. Luca Mazzara 

OIV Unione Comuni Romagna Forlivese 
(firmato digitalmente) 



















































































































































































































































































































COMUNE DI FORLIMPOPOLI

SETTORE RAGIONERIA
Ufficio Ragioneria

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DI GIUNTA COMUNALE
n. 94 del 26/03/2025

OGGETTO: PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA' E ORGANIZZAZIONE (PIAO) 
PER IL TRIENNIO 2025-2027. APPROVAZIONE.

Parere favorevole di regolarità contabile attestante la copertura 
finanziaria, ai sensi degli artt. n. 49, comma 1, n. 147 bis, comma 1, e n. 153, 
comma 5, del D.Lgs. 18-08-2000, n. 267

Forlimpopoli,  27/03/2025     
Il Responsabile del Servizio Finanziario

 Dott.ssa Francesca Ruffilli

(Documento Firmato Digitalmente)
Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente

ai sensi dell’art. 20 del Codice dell’Amministrazione Digitale
(D.Lgs. n° 82/2005) e successive modificazioni


